
 
 

Lodevole 

Municipio di Lugano 

Palazzo Civico 

6900 Lugano 

 

 

Lugano, 16 dicembre 2024 

 

Onorevole signor Sindaco, 

Onorevole signore e signori Municipali, 

I sottoscritti Consiglieri Comunali, avvalendosi della facoltà concessa dalla LOC e del Regolamento Comunale, 

presentano la seguente 

 

INTERROGAZIONE 

Potenziamento della conciliabilità lavoro-famiglia  

partendo da “case della conciliabilità” nei quartieri? 

 

Il tema della conciliabilità lavoro-famiglia, già oggetto di diversi atti parlamentari negli ultimi anni (p.es. 

interrogazioni 1288, 1313, 1336, 1421, 1446, 1336 e 1288, mozioni 4282 e 4300), è un tema molto sentito da 

parte della popolazione. Pur riconoscendo che negli ultimi anni la situazione legata alla disponibilità delle 

strutture di accudimento sia migliorata (i posti negli asili nido in Ticino sono ad esempio aumentati da 1583 nel 

2015 a 2182 nel 20221 e il Comune di Lugano ha aumentato l’offerta a livello di mense scolastiche e doposcuola), 

la questione della conciliabilità lavoro-famiglia rimane una sfida in gran parte ancora irrisolta, ciò che crea non 

pochi problemi organizzativi per le famiglie. La Città di Lugano si situa al quart’ultimo posto tra le principali 

Città svizzere per quanto concerne i posti totali per bambini in età prescolare ogni 1000 bambini (Fonte: La 

qualità di vita nelle città, UST, 2024). Le strutture rimangono insufficienti e troppo poco capillari, con diversi 

quartieri ancora sprovvisti di asili nido e/o di servizi di orario prolungato/doposcuola/mensa. Rimane dunque 

necessario e urgente migliorare lo status quo. Dal punto di vista del gruppo PLR/PVL, il miglioramento dei 

servizi di conciliabilità deve passare da una migliore comprensione dei bisogni delle famiglie e da una maggiore 

capillarità dei servizi, potenziando l’offerta nei quartieri della Città dove l’offerta è ancora troppo carente.  

Alla luce di ciò il gruppo PLR/PVL chiede al lodevole Municipio quanto segue:  

a. Perché il Municipio non procede a un sondaggio presso tutte le famiglie per capire meglio le 

necessità in materia di servizi di conciliabilità, così come già proposto nell’interrogazione 1336? 

Non considera che un tale sondaggio permetterebbe di capire meglio i bisogni della 

popolazione, permettendo poi di orientare meglio l’offerta? 

b. Perché oggi vengono offerti così pochi servizi di conciliabilità nei quartieri meno centrali? È 

stato fatto uno studio del fabbisogno per giungere alla conclusione che la richiesta in questi 

quartieri non sarebbe sufficiente? 
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c. Il Municipio può dare una panoramica dettagliata sull'attuale utilizzo (quantitativo e qualitativo) 

delle ex case comunali nei singoli quartieri? 

d. La Città mette già oggi spazi comunali (es: ex case comunali disponibili) a disposizione di 

associazioni o privati che vogliono organizzare gratuitamente, o a costi irrisori, delle attività a 

supporto della conciliabilità? Se sì, quali sono gli spazi a disposizione e i relativi costi? 

e. Quanto potrebbe costare (all’incirca) ristrutturare gli spazi nelle singole case comunali per 

trasformarle in “case della conciliabilità”, comprendendo per esempio  

i. asili nido 

ii. doposcuola/orario prolungato/colonie estive 

iii. mense (in particolare nei quartieri che non dispongono ancora di mense o di sufficienti 

posti a disposizione) 

iv. colonie estive 

f. In base alle informazioni attuali il Municipio ha già un’idea di quali case comunali potrebbero 

essere ristrutturate e utilizzate a questo scopo? In caso negativo non sarebbe opportuno 

analizzare la situazione in modo da avere un piano d’azione nel breve-medio termine? Il 

Municipio è a conoscenza di privati che potrebbero essere interessati a partecipare a questi 

progetti? 

 

Ringraziamo per l’attenzione e porgiamo i nostri migliori saluti. 

 

Gruppo PLR/PVL in Consiglio comunale 

Céline Antonini (prima firmataria), Jean-Jacques Aeschlimann, Carola Barchi, Valentino Benicchio, Sara Beretta-

Piccoli, Rubens Bertogliati, Natalia Ferrara, Laura Méar, Lara Olgiati, Nicola Pult, Sébastien Reuille, Petra 

Schnellmann, Andrea Togni, Paolo Toscanelli  
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